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sviluppato un piano integrato (tenendo 
cioè conto di fattori quali il paesaggio, 
i borghi, i monumenti storici, i sapori, 
le arti, i mestieri delle nostre terre) atto 
a creare un circuito virtuoso in grado 
di attrarre anche i visitatori esterni e 
costituire un “brand” da poter esportare 
a livello internazionale con ricadute 
positive anche dal punto di vista 
turistico. Il progetto coniuga, dunque, 
identità, innovazione, tecnologia, storia e 
memoria. 
Tutto è stato studiato nei minimi 
particolari e con diversi obiettivi, in 
particolare quello di valorizzare il più 

possibile la provincia di Frosinone e il 
basso Lazio in genere, e l’altro di andare 
a colmare un vuoto all’interno del sistema 
delle “Ciclovie Nazionali” che in pratica, 
nella zona di frontiera tra Roma e Napoli, 
non prevedeva dei percorsi ad hoc. 
L’interesse della BPF, come per qualsiasi 
altra iniziativa portata avanti dall’Istituto 
di credito, è naturalmente legato alla 
crescita del territorio, che con una 
ciclovia del genere non avrebbe che 
dei vantaggi, sia a livello turistico che 
economico ed ambientale. 
Il Consiglio di Amministrazione della 
Banca, aderendo al programma, ha così 
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disposto di sostenere l’attuazione del 
percorso ciclo-turistico.
«Una scelta coerente con la nostra stessa 
mission di Banca locale – ha sottolineato 
con convinzione il presidente della 
Banca Popolare del Frusinate Domenico 
Polselli - proprio per attuare, così, un 
progetto di mobilità sostenibile sul 
territorio a tutto vantaggio della sua gente 
e degli operatori locali. Un progetto 
che sarà fatto di cicloturismo ma che 
potrà anche vedere la realizzazione 
e la valorizzazione di percorsi quali 
il cammino di San Benedetto, la via 
Francigena, le antiche vie romane e di 
altri antichi tracciati naturalistici, storici e 
culturali».
Naturalmente, come sottolineato, con 
l’attivazione di questa Ciclovia del Basso 
Lazio, offrendo la possibilità di muoversi 
a piedi o in bicicletta, verrà data una 
più ampia visibilità su tutto il territorio. 
In particolare ai suoi paesaggi, ai suoi 
borghi, ai suoi monumenti storici, alle 

Abbazie e ad altri luoghi religiosi, alle 
tradizioni culinarie, ai mestieri e alle 
arti espressi in questa nostra provincia, 
proprio al fine di creare un circuito 
virtuoso di valorizzazione di questo 
patrimonio e di questi tesori, per attrarre 
nuovi visitatori con evidenti ricadute 
positive.
«Un progetto per questa terra, per 
l’economia e per il lavoro sostenibile - 
ha aggiunto l’amministratore delegato 
della Banca Rinaldo Scaccia - perché 
con la realizzazione di questa Ciclovia 
potranno essere favorite nuove iniziative 
infrastrutturali ed economiche e il nostro 
istituto, capillarmente presente sul 
territorio, potrà essere di sostegno e di 
assistenza per operatori e famiglie».
Come scrivono i progettisti nella loro 
presentazione, la Ciclovia del Basso Lazio 
rappresenta una cerniera fondamentale 
non solo tra Nord e Sud, ma anche tra il 
Tirreno e l’Adriatico. 
Un anello mancante e che andrebbe a 
colmare un vuoto.
«È un progetto per il territorio, per 
l’economia e il lavoro sostenibile, che 
vuole coinvolgere una gran parte della 
Regione Lazio. La Ciclovia rappresenterà 
una infrastruttura leggera, sicura, 
continua e interconnessa che riapre al 
pubblico il paesaggio della Ciociaria e il 
piacere di visitarlo, percorrerlo, scoprirlo 
con il ritmo giusto della bicicletta. Il 
paesaggio, il nostro bene culturale più 
prezioso, è il continuum fra storia, città e 
cittadini. 
La bicicletta sarà il mezzo che permetterà 
a migliaia di visitatori di poter godere 
del territorio e delle straordinarie aree 
interne di questa parte del Lazio».

A sinistra 
Il particolare  
dei cammini nello studio  
di fattibilità promosso 
dalla Camera  
di Commercio  
di Frosinone e al quale 
ha subito aderito la BPF

In basso 
Da sinistra l’architetto 
Matteo Capuani,  
il presidente dell’ente 
camerale Marcello 
Pigliacelli e l’architetto 
Sergio Celestino, 
referente per la Regione 
del progetto Ciclovie 
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LA SOLENNITÀ DELLE NOTE
Musica elevata e splendore di Casamari 
nel tradizionale concerto di fine anno 

L
a magnificenza dell’abbazia 
di Casamari e la solennità 
della musica. Il silenzio un 
attimo prima degli applausi, 
la tensione emotiva, i sorrisi 

distesi nel finale, lo stupore per aver 
ascoltato e osservato la bellezza. Certe 
volte si dà per scontata, in qualunque 
forma si manifesti. Eppure è tutto. Qui è 
l’arte. È la musica. 
Erano lì, al Concerto di Fine Anno 
organizzato dalla Banca Popolare del 
Frusinate lo scorso 28 dicembre. 
Un appuntamento unico nel panorama 
lirico-sinfonico della provincia di 
Frosinone, con una particolarità che in 
questa occasione lo ha accompagnato. Il 
direttore e i professori di orchestra, oltre 
agli altri artisti, erano tutti di questa terra. 

Manlio Polletta alla direzione, Fabio 
Pantanella e Luigi Brandi come maestri 
di cori, “Sinfonia Nuova” era l’orchestra 
sinfonica e a cantare il “Collegium 
Musicum Vox Angeli” e il “Coro Polifonico 
Città di Anagni”. 
Un tocco di contaminazione solo nei 
solisti, con la soprano Olena Kovaleva e il 
tenore Aurelio Grimaldi. 
Un concerto che ha rispettato le attese. 
Un’abbazia che pur nella sua imponenza 
non è riuscita a contenere i tantissimi 
appassionati che non hanno voluto 
perdersi un programma che ha spaziato 
da Vivaldi ad Händel, da Bach a Bizet 
passando per Mozart, Verdi, Gruber, 
Morricone, Ortolani, Andersen ed altri 
autori che hanno segnato la storia della 
musica. Splendidi alcuni arrangiamenti 
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del maestro Polletta e superbo il luogo 
prescelto, dove la musica ha il potere 
di animare e fare pulsare una struttura 
architettonica che è essenzialmente uno 
«spartito in pietra di un poema sinfonico», 
come ama spesso ricordare il priore 
emerito di Casamari, padre Federico 
Farina.
«Un Concerto di Fine Anno - ha 
commentato con grande soddisfazione 
il presidente della Banca Popolare del 
Frusinate, Domenico Polselli - voluto e 
sostenuto dal nostro Istituto perché possa 
essere veramente un momento di pace, di 
fratellanza, di solidarietà e di comunione 
fra le persone di buona volontà in 
occasione delle festività natalizie e per 
auspicare un futuro migliore, di serenità e 
di pace per tutti».

In prima fila, accanto a lui e ad altre 
personalità del mondo istituzionale, 
politico, economico e culturale del 
territorio, compreso l’ex governatore 
della Banca d’Italia Antonio Fazio, 
alvitano di origini, anche l’amministratore 
delegato della BPF Rinaldo Scaccia. «C’è 
anche la consapevolezza - ha aggiunto 
quest’ultimo - che un appuntamento 
come questo favorisce non soltanto 
la conoscenza delle nostre tradizioni 
culturali ma anche le grandi capacità della 
nostra gente. Per questo ogni anno l’invito 
è esteso a tutta la cittadinanza».
E la cittadinanza ha risposto in maniera 
calorosa riempiendo l’abbazia di 
Casamari e non lesinando applausi agli 
artisti che hanno mosso le note di un 
evento straordinario.

In alto 
Un momento  
del suggestivo concerto 
di fine anno promosso 
dalla BPF e tenutosi 
all’interno dell’abbazia  
di Casamari

A sinistra 
Foto di gruppo  
con il tenore Aurelio 
Grimaldi, la soprano 
Olena Kovaleva,  
il direttore d’orchestra 
Manlio Polletta  
e i maestri di cori  
Luigi Brandi  
e Fabio Pantanella
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UOMINI E POI CALCIATORI
Accademia Frosinone Calcio: tra valori
e obiettivi per formare gli adulti di domani

È
il sogno di tanti ragazzini. E 
oggi anche di tante ragazzine. 
Il sogno di diventare un 
calciatore, magari indossando 
una delle maglie più 

blasonate del nostro campionato e perché 
no, anche di quello inglese, francese, 
spagnolo. Oppure del Frosinone, con tanti 
bambini che oggi, a differenza di qualche 
anno fa quando la maglia canarina non 
aveva l’appeal attuale, tifano solo per 
questi colori. 
E poi resta un gioco, per qualcuno il più 
bello del mondo, oltre che uno sport di 
squadra che ha tanto da insegnare. 
C’è un luogo, a Frosinone, dove si impara 
molto vestendo i colori che appartengono 
a questa fede. Si chiama Accademia 
Frosinone Calcio ed è una scuola. La sua 
storia è recente ma negli anni sono già 
stati fatti grandi passi avanti. 
Tutto ha inizio nel 2008, quando nel 
mese di aprile si comincia a discutere 
della riapertura di una scuola calcio del 
Frosinone, che oramai mancava da oltre 
quindici anni nel capoluogo ciociaro. Allo 
stesso tavolo siedono il presidente del 
Frosinone Maurizio Stirpe, il responsabile 
del Settore Giovanile Ernesto Salvini e 
Luigi Lunghi, che all’epoca era allenatore 
degli Allievi nazionali del Frosinone 
Calcio. La decisione è di affidare a 

quest’ultimo la gestione della scuola e 
che oggi lavora a stretto contatto con 
Salvatore Gualtieri, responsabile dell’Area 
marketing, comunicazione e rapporti 
istituzionali del Frosinone Calcio. 
Un inizio complicato, come si poteva 
prevedere, per una normale diffidenza 
verso nuovi progetti ma anche per la 
mancanza di strutture adeguate. Ma nella 
stagione 2009/2010 ha davvero preso 
il via anche per l’importante progetto 
riguardante le affiliazioni che viene 
sposato in pieno da dieci società.
Si parte da qui, con un gran numero di 
iscritti e una realtà che diventa sempre più 
importante non solo per la città capoluogo 
ma per l’intera provincia. Arrivano i primi 
trofei e le attività vengono accentrate 
soprattutto presso i nuovissimi campi 
sintetici dell’Euro Club di Frosinone. 
Si sconfina fuori dal territorio provinciale 
e le società affiliate al Leone toccano da 
subito le province di Caserta, Isernia, 
Napoli e Salerno. Aumentano anche 
le partecipazioni a Tornei Nazionali 
dove i Canarini incontrano squadre 
del calibro di Milan, Inter, Juventus, 
Sampdoria, Fiorentina, Cesena, Empoli, 
Napoli e Livorno facendosi comunque 
rispettare portando a casa trofei e targhe 
conquistate in giro per l’Italia.
E poi, oltre al calcio, anche moltissime 

In alto 
Salvatore Gualtieri, 
responsabile 
dell’Area marketing, 
comunicazione  
e rapporti istituzionali  
del Frosinone Calcio 
e Luigi Lunghi, 
presidente 
dell’Accademia
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altre iniziative in grado di coinvolgere 
sempre di più i Piccoli Leoni. 
A credere da subito nel progetto, 
naturalmente, la Banca Popolare del 
Frusinate, primo sponsor del Frosinone 
Calcio e da sempre attenta alle esigenze 
delle nuove generazioni che crescono 
nel territorio. Una missione importante, 
portata avanti con le borse di studio ma 
non solo. Oggi l’Accademia conta circa 
settecento iscritti. Bambini e ragazzini di 
età compresa dai cinque ai quattordici 
anni. I centri sono a Frosinone, Ceprano, 
Ferentino, Ripi e Castro dei Volsci. Oltre 
che a Roma. Ci sono inoltre quarantadue 
scuole affiliate in Italia e cinque all’estero 
tra Canada, Romania e Perù. 
A portare avanti l’Accademia è sempre 
Luigi Lunghi, con sessantadue istruttori 

e tanti ragazzini da gestire. «Lo spirito 
che ci guida, al di là di tirare fuori dei 
bravi calciatori, è quello di formare i 
futuri giovani della nostra società. Siamo 
convinti che prima di diventare dei 
campioni sia necessario essere degli 
uomini. 
Ecco allora che i valori messi in campo 
nelle nostre scuole sono quelli della 
correttezza e dell’educazione sportiva, 
oltre ai principi che dovrebbero regolare 
la vita di tutti gli uomini. È una cosa che 
raccomando ai miei istruttori. 
Un esempio banale ma calzante? 
Da noi niente parolacce e nessun 
comportamento scorretto. Cominciamo 
da qui. Poi passiamo ad imparare a 
giocare a calcio». 
Uomini e donne prima di essere calciatori. 

Nelle foto 
Momenti di gioco. 
Oggi l’Accademia conta 
circa settecento iscritti 
tra bambini e ragazzi  
di età compresa tra  
i cinque e i quattordici 
anni e molto seguito 
è anche il settore 
femminile. 
I centri sono a Frosinone, 
Ceprano, Ferentino, Ripi 
e Castro dei Volsci,  
oltre che a Roma;  
ci sono inoltre 
quarantadue scuole 
affiliate in Italia e cinque 
all’estero tra Canada, 
Romania e Perù. 
Per il Frosinone Calcio, 
ma un po’ per tutto  
il territorio provinciale, 
è un investimento 
importante sulle nuove 
generazioni 
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SOGNARE SUL CAMPO
“Oasi dei sapori volley cup”, in prima fila
tra sport e benessere per i più giovani

G
uardano i giganti della 
serie A con ammirazione 
e intanto sognano sui 
campetti di diventare 
come loro. Si divertono, 

giocano, imparano. È il bello dello sport, 
vissuto con la spensieratezza dei più 
giovani. “Oasi dei sapori volley cup”. 
Questo il titolo per il Torneo Provinciale 
Interscolastico giunto alla sesta edizione 
e promosso dalla società Argos Volley. 
Un torneo rivolto agli studenti delle scuole 
superiori e medie per l’avviamento alla 
pallavolo quale attività tecnico-formativa 
e tecnico-sportiva che evidenzia inoltre 
il forte legame che intercorre tra una 
sana alimentazione ed una buona pratica 
sportiva. 
Coinvolti dunque ragazzi, docenti di 
scienze motorie delle scuole coinvolte, 
dirigenti e tecnici della Argos Volley e gli 
atleti della squadra di pallavolo maschile 
di SuperLega - Globo Banca Popolare del 
Frusinate Sora. 
Un torneo cominciato ad ottobre e che 
terminerà nel prossimo mese di maggio 
e che si svolge all’interno del Palasport 
“M.Capo Luca Polsinelli” di Sora, dove si 
disputano gli incontri tra le migliori classi/
squadre classificate. Una fase, quella 
degli incontri, in cui ogni squadra ha 
come testimonial un atleta della pallavolo 

maschile serie A2 che, insieme ai tecnici e 
dirigenti della società, coordineranno tutte 
gli step previsti. Alla fine di questa fase le 
classi/squadre semifinaliste accederanno 
alla fase finale.
Gli obiettivi generali sono quelli di 
promuovere l’educazione fisica e sportiva, 
nel rispetto dei ragazzi e dei suoi ritmi 
evolutivi, valorizzando le competenze 
individuali orientate alla promozione di 
corretti e attivi stili di vita; sviluppare un 
senso di maggior rispetto delle regole 
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e delle istituzioni; aumentare il senso 
di coesione sociale attraverso lo sport; 
accrescere il senso di responsabilità negli 
studenti attraverso la comprensione delle 
regole sociali e civili e quindi al rispetto 
della legalità e mangiare bene per 
muoversi meglio. 
Ci sono poi gli obiettivi di tipo relazionale, 
che sono quelli di saper gestire la propria 
persona nel gruppo; saper aiutare 
e farsi aiutare; rispettare le regole, i 
compagni di squadra, gli avversari; 
fornire momenti di confronto tra coetanei 
per lo sviluppo di un corretto concetto di 
competizione, definendone l’importanza 
in ambito educativo e limitandone 
nello stesso tempo le degenerazioni e 
acquisire la capacità di essere imparziali 
nell’arbitraggio. 
Non mancano, naturalmente, gli aspetti 
tecnici. Dunque gli obiettivi sono quelli 
di acquisire e migliorare la percezione 
e la conoscenza del corpo; migliorare 

la coordinazione oculo - manuale e 
segmentaria; sviluppare la coordinazione; 
sviluppare l’organizzazione spazio-
temporale; acquisire la capacità di 
utilizzare la palla in tutte le sue forme, 
la capacità di spostarsi con il corpo 
per prendere e colpire la palla e i 
fondamentali del palleggio, del bagher, 
della battuta e della schiacciata nelle 
differenti situazioni di gioco. 
Si gioca, si impara e si sta insieme, anche 
a stretto contatto con chi ha fatto di quel 
gioco una professione ai massimi livelli. 
Ci credono dalla Argos Volley e ci 
credono dalla Banca Popolare del 
Frusinate, che da subito ha sposato 
in pieno il progetto così come ha 
sponsorizzato la squadra di pallavolo che 
milita nella massima serie. 
Un altro investimento sul futuro, come tutti 
quelli che la Banca Popolare del Frusinate 
mette in piedi in favore delle nuove 
generazioni.

In alto 
Il vescovo della Diocesi 
di Sora-Cassino-
Aquino-Pontecorvo, 
Gerardo Antonazzo, 
mentre segue alcune 
delle partite di pallavolo  
dei ragazzi

A sinistra 
La squadra di Monte 
San  Giovanni 
Campano, che si è 
aggiudicata una delle 
edizioni del torneo
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VOGLIAMO CASE SICURE
La BPF mette in campo cento milioni
per la messa in sicurezza degli immobili

C
ento milioni di euro messi 
in campo per la messa in 
sicurezza degli immobili. 
La Banca Popolare del 
Frusinate in prima linea per 

la difesa del territorio.  
È cominciato tutto dal terremoto 
di Amatrice. La devastazione e la 
consapevolezza di dover fare qualcosa 
per tutelare le persone e le loro case. Da 
qui la collaborazione tra la BPF e gli Ordini 
professionali di Architetti, Ingegneri e 
Geologi della provincia di Frosinone 
per affrontare al meglio le tematiche 
della prevenzione dei rischi sismici del 
patrimonio immobiliare del territorio e 
fornite soluzioni operative e finanziarie 
per gli interventi di prevenzione e 
messa in sicurezza. Promosso quindi un 

In alto 
La tragica immagine  
di Amatrice 
all’indomani del 
terribile terremoto  
del 24 agosto 2016  
che rase al suolo  
la cittadina del reatino

A destra 
Il presidente della BPF 
Domenico Polselli  
e l’architetto  
Matteo Capuani,  
che ha collaborato  
con la Banca  
per un piano utile  
a sostenere imprese  
e privati per la messa  
in sicurezza degli 
edifici 
 

convegno ad hoc, organizzato tempo fa 
all’auditorium San Paolo di Frosinone, 
e le grandi risorse stanziate e a cui si 
può accedere per le ristrutturazioni. 
«Tutto nasce da visite che abbiamo 
effettuato in particolare ad Amatrice 
e ad Accumoli, dove il nostro Istituto 
ha donato un pick-up e ha contribuito 
per fornire una mungitrice mobile. - ha 
avuto modo di commentare tempo fa 
l’amministratore delegato Rinaldo Scaccia 
- Visite dove abbiamo constatato i danni 
che un terremoto può arrecare in quei 
borghi che sono molto simili ai nostri. 
Analizzando e riflettendo sui report che 
attestano che la nostra Ciociaria è ad 
alto rischio sismico e approfondendo la 
materia con gli Ordini professionali degli 
Architetti, degli Ingegneri e dei geologi, 
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abbiamo ritenuto di promuovere questo 
convegno di studi coinvolgendo tutto il 
territorio al fine di presentare proposte 
operative e mettendo a disposizione delle 
famiglie fino a 100 milioni di euro per la 
messa in sicurezza dei loro immobili». 
Non dimentichiamo, infatti, come il 
“patrimonio edilizio” dell’Italia conti 
oltre 30 milioni di abitazioni che per il 
73% sono di proprietà privata. Questo 
è emerso nella relazione dell’architetto 
Matteo Capuani, esperto del settore e 
già membro del Consiglio nazionale. 
Se si escludono gli immobili costruiti 
precedentemente al 1945 (8,5 mil.) 
che compongono in gran parte i centri 
storici e le parti consolidate delle città 
storiche, ed escludendo circa 4 milioni di 
abitazioni realizzate dopo il 1991 (data di 
introduzione dell’obbligo di deposito per 
le autorizzazioni sismiche) il patrimonio 
edilizio risulta composto da circa 17,5 
milioni di abitazioni da considerarsi 
“fragili.” Gli eventi calamitosi in genere 
non si possono prevedere, ma se ne 
possono mitigare gli effetti attraverso la 
diffusione di una cultura della sicurezza e 
della prevenzione dello stato di “salute” 
delle costruzioni, anche attraverso 
interventi di manutenzione straordinaria, 
di ristrutturazione e miglioramento 
sismico. «Un territorio da difendere. - è 
stato il commento del presidente di BPF 
Domenico Polselli - Questa è stata la ratio 
che ha spronato il nostro CdA a mettere a 
disposizione del territorio, delle famiglie, 
dei condomini, un maxi stanziamento 
per la messa a norma del patrimonio 
edilizio e proteggere di conseguenza la 
popolazione da eventuali disastri ed agire 
con questi Ordini professionali per avere 
da loro soluzioni concrete». 
«Le nostre città, - era stato il commento 
di Capuani - si sono sviluppate su un 
tessuto edilizio antico di secoli, a volte 
rigenerandolo, a volte condividendolo 
attraverso soluzioni non sempre 

ottimali, molto spesso semplicemente 
sovrapponendosi ad esso in maniera 
casuale e scomposta. E così un evento, il 
sisma, della durata di solo pochi secondi 
ne mette a nudo tutte le debolezze, ci 
ripropone la drammatica realtà che vuole 
più della metà del nostro patrimonio 
edilizio fragile ed in pericolo. Non basta 
più inseguire il futuro ma dobbiamo 
iniziare a prevederlo e ad anticiparlo».  
Il tema è la prevenzione, spesso 
sottovalutata e la BPF ha messo a 
disposizione di cittadini ed imprese 
risorse imprescindibili per l’attuazione 
del progetto attraverso l’attivazione di 
un fondo dedicato proprio alla messa in 

sicurezza degli immobili. «Le imprese 
e gli amministratori si sono dimostrati 
entusiasti di collaborare attraverso 
la definizione di un protocollo etico 
che leghi tutti i soggetti attraverso un 
sottile filo rosso ad un sistema di regole 
condivise finalizzate alla semplificazione 
di ogni attività. Le giornate e i laboratori 
da tenersi nelle piazze dei comuni, - ha 
concluso Capuani - vogliono essere un 
vettore in grado di generare conoscenza 
tecnica ed informazione e diffonderla 
ad ogni livello e strato sociale. Con la 
speranza che finalmente il nostro territorio 
sia in grado di determinare il proprio 
futuro e smettere di inseguire drammi ed 
emergenze».
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LA LEZIONE DI EINAUDI
Corrado Sforza Fogliani e un pensiero
antico ma attuale sulle banche popolari

S
i assiste a un 
deterioramento del 
contesto macroeconomico 
e di mercato: alle difficoltà 
congiunturali si affianca 

una regolamentazione finanziaria 
che, nell’ultimo decennio, ha stabilito 
parametri normativi e di supervisione 
sempre più stringenti, che rendono 
complesso, specie per banche delle 
nostre dimensioni, mantenere la propria 
competitività. In tale situazione, affinché 
le Banche popolari continuino a rivestire 
al meglio il loro ruolo, si ritiene utile 
un’attenta valutazione, auspicabilmente a 
livello di sistema, delle possibili iniziative 
idonee a rafforzare la loro solidità e, in 
conseguenza, la capacità di sostenere 
l’economia reale. 
Del resto, la storia ultracentenaria del 
Credito Popolare testimonia la longevità 
e, dunque, la validità dell’attuale modello, 
così come l’innegabile capacità delle 
Banche popolari di rinnovarsi senza 
snaturarsi, in coerenza con la propria 
identità cooperativa, oggi più che mai 
sentita. Né questa loro caratteristica 
può essere sminuita definendo le azioni 
delle stesse illiquide per il solo fatto 
che le banche vogliono preservare 

e difendere il prezzo fissato dalle 
assemblee (se i soci fossero disponibili 
a vendere a prezzo scontato dei ribassi 
dei corsi borsistici, quelle azioni si 
accaserebbero ben presto). Tanto più 
che l’eventuale illiquidità (vera o falsa 
che sia) non va comunque confusa con 
la non solvibilità. E neppure, del resto, 
è da dimenticarsi il fatto che, in tempi 
normali, non condizionati dal pensiero 
unico e dal suo interesse a distruggere 
le banche locali in funzione del capitale 
straniero, queste ultime hanno sempre 
saputo, nell’800 come nel secolo scorso, 
autocapitalizzarsi da sé sole, ricorrendo 
quindi esclusivamente al capitale 
della loro compagine sociale. Valori 
solidaristici e dinamica economica sono 
entrambi una costante Banche Popolari: la 
sussidiarietà e la mutualità da sempre ne 
accompagnano l’esperienza così come 
il perseguimento della loro precipua 
funzione sociale di sostegno e sviluppo 
delle piccole e medie imprese, tessuto 
connettivo del Paese, nei territori di 
insediamento. Sono valori quanto mai 
attuali ed è prevedibile che permangano 
tali anche nel futuro poiché sono alla 
base di quei comportamenti virtuosi che 
proprio oggi si invocano come rimedio 
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contro la perdurante crisi finanziaria. Uno 
sguardo all’economia reale ci pone, infatti, 
di fronte a una moltitudine di piccole e 
medie imprese che hanno difficoltà di 
accesso al credito (specie, proprio, nei 
territori che non hanno saputo conservarsi 
una banca locale) ma che sono dotate di 
ricchezza di idee e di capacità di sviluppo 
che possono essere sostenute solo con 
una particolare conoscenza del territorio 
che richiede tradizione e competenza. 
Viviamo in un momento nel quale certa 
classe politica cerca di accreditarsi 
addirittura vantandosi di aver tassato 
le banche, neppure capendo che non 
esistono “le banche” sibbene i loro soci, 
i loro clienti e i loro depositanti, cioè i 
risparmiatori. Mi sia permesso riandare 
al discorso che ebbe a pronunciare il 
23 maggio 1930, all’assemblea della 
Confederazione generale bancaria, il 
presidente onorevole Giuseppe Bianchini, 
nonché a quanto ebbe a scrivere nello 
stesso anno sulla sua rivista La Riforma 
Sociale Luigi Einaudi, non a caso stato 
anche, dal 1945 e fino alla sua nomina nel 
quarto governo De Gasperi, governatore 
della Banca d’Italia, quindi ministro del 
Bilancio e vicepresidente del Consiglio, 
oltre che Costituente. In un periodo 

caratterizzato da infortuni bancari, il 
presidente Bianchini (che è poi stato 
anche sottosegretario al Tesoro) disse 
dunque «il nostro Paese ha proprie 
tradizioni e bisogni, corrispondenti 
anche a particolari situazioni regionali, 
che sarebbe dannoso di turbare. Banche 
buone, anzi ottime, si trovano tra le 
banche regionali e le popolari: enti 
che svolgono un’attività preziosa nel 
soddisfacimento dei bisogni locali e del 
credito, tanto necessario e difficile, del 
piccolo e medio commercio. L’importante 
è che una banca, grande o piccola, 
sia bene amministrata; quando questa 
condizione sia soddisfatta, qualsiasi banca 
di qualsiasi categoria, può stare sicura 
che la sua attività sarà non solo rispettata, 
ma incoraggiata e protetta. Dal canto suo 
Luigi Einaudi, dopo aver ironicamente 
criticato la «mannia universale dei giganti» 
(pare d’essere oggi!) e aver aggiunto che 
«spropositi e malanni possono essere 
commessi da piccoli e grandi banchieri», 
metteva in guardia dal ritenersi sempre 
e comunque le concentrazioni come 
fattori di progresso. «Lo sono fino a 
un certo punto», spiegava Einaudi, 
«sino a quando esse non frappongono 
ostacoli all’azione dei fattori altrettanto 
necessari alla lotta, della rivalità, della 
concorrenza», sottolineando subito la 
funzione delle banche di territorio col 
dire che le grosse banche sono solite 
«pompare i risparmi locali con l’offerta di 
interessi allettanti per riversarli alla sede 
centrale», così da impiegare i depositi 
dove «è economicamente conveniente, 
nel modo più remunerativo e sicuro». 
Parole sante, per un’Italia che sembra 
vieppiù forzosamente incamminata verso 
una situazione bancaria oligopolistica e 
controllata da capitale straniero.

Corrado Sforza Fogliani

Nella foto 
Corrado Sforza 
Fogliani, presidente 
dell’Associazione 
nazionale  
fra le Banche Popolari.  
Il suo pezzo  
di commento  
è per Milano Finanza
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Nella foto 
Da sinistra il presidente 
della Banca Popolare  
del Frusinate  
Domenico Polselli,  
il presidente 
dell’Automobile Club 
Frosinone  
Maurizio Federico, 
l’amministratore delegato 
di BPF Rinaldo Scaccia 
e l’avvocato Massimo 
Chiappini, consigliere sia 
della Banca che dell’ACI

Insieme ACI e BPF,
comunione di intenti 
al servizio di tutti i soci 
e dei correntisti 

A
ccordo 
istituzionale e 
commerciale 

tra Banca Popolare 
del Frusinate e 
l’Automobile Club 
Frosinone. 
A firmarlo, nei primi 
giorni di gennaio, i 
presidenti Domenico 

Polselli e Maurizio Federico alla 
presenza dell’amministratore 
delegato della BPF, Rinaldo Scaccia, 
e dell’avvocato Massimo Chiappini, 
nel duplice ruolo di consigliere della 
Banca e dell’ACI di Frosinone. 
«Servizi in più rivolti ai nostri soci - 
ha sottolineato quest’ultimo - senza 
dimenticare come la sezione Aci di 
Frosinone sia tra le più numerose 
d’Italia in quanto ad iscritti.
Saranno così portate avanti delle 
attività che avranno come fine quello 
di incentivare la collaborazione tra le 
due strutture non solo a beneficio dei 
rispettivi soci e clienti, ma anche in 
favore del territorio».  
Si parla di eventi, progetti e 
iniziative culturali, sportive e sociali 
che vedranno la Banca Popolare 
del Frusinate e ACI al fianco l’una 
dell’altro, come già sta avvenendo 
per la campagna di comunicazione 
per la sicurezza stradale che vedrà 
protagonisti i giocatori del Frosinone 
Calcio.

«Una delle missioni del nostro Istituto - 
ha commentato il presidente Polselli - è 
proprio quella di porre attenzione, stare 
vicino e sostenere iniziative culturali 
collegate al territorio ed alla sua gente. 
La collaborazione con l’Aci provinciale 
arricchirà e amplificherà i nostri 
interventi».
«Sono davvero entusiasta per questo 
accordo - ha aggiunto il presidente 
dell’Aci Maurizio Federico - La BPF è già 
nostro istituto di riferimento e ci è stata 
vicina in alcune attività ed eventi per cui 
abbiamo la certezza di una comunione di 
intenti, di un modo di lavorare e pensare 
che ci piace, moderno ed attento al 
territorio».
I dettagli dell’accordo, con vantaggi 
riservati ai clienti BPF: uno sconto di 
20 euro sulla sottoscrizione di una 
tessera ACI Gold; uno sconto di 16 euro 
sulla sottoscrizione di una tessera ACI 
Sistema. 
In più, presso la sede centrale in via 
Firenze a Frosinone, il cliente BPF, 
mostrando il proprio bancomat o carta 
BPF, potrà beneficiare anche di: uno 
sconto di 15 euro sulle competenze/
provvigioni per passaggi di proprietà 
dei veicoli; uno sconto di 10 euro sulla 
pratica di rinnovo patente B in sede; 
visure Bolli auto gratuite.
I soci ACI potranno invece beneficiare 
delle particolari condizioni ad essi 
riservate dalla BPF, visibili anche sul sito 
frosinone.aci.it. 
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Convenzione tra Confcommercio Imprese per l’Italia 
- Lazio Sud e la Banca Popolare del Frusinate.  
A firmarla i due presidenti, rispettivamente Giovanni 
Acampora e Domenico Polselli. Un accordo utile 
alle imprese che operano in provincia di Frosinone 
e Latina con attività progettuali atte a sostenere e 
valorizzare lo sviluppo economico del territorio e 
la crescita dell’imprenditoria locale.  Attraverso la 
convenzione la BPF è in grado di fornire assistenza 
e consulenza finanziaria qualificata per valorizzare 
le imprese sia in Italia che sui mercati esteri. 
Vediamo nel dettaglio i numeri: 

Scoperto di c/c  
- Rating AAA – Euribor 3 mesi 365 media mensile 
aumentato di 4 punti percentuali; 
- Rating AA e A - Euribor 3 mesi 365 media 
mensile aumentato di 5 punti - percentuali; 
- Rating BBB, BB e new - Euribor 3 mesi 365 
media mensile aumentato di 6 punti percentuali; 
- Commissioni disponibilità affidamenti 0,40% 
trimestrale.

Finanziamenti chirografari 
- Durata fino a 60 mesi; 
- Spese di istruttoria pratica 0,25% con un minimo 
di 100 euro; 
- Spese singola rata 2,50 euro; 
- Spese invio sollecito pagamento 15 euro; 
- Garanzia da valutare in fase di istrutto ria. 
- Tassi di interesse in relazione al   
- Rating BBB, BB e new - Euribor 3 mesi 365 
media mensile aumentato di 6,50 punti percentuali.

Smobilizzo crediti 
- Garanzia da valutare in fase di istruttoria. 
- Tassi di interesse in relazione al rating BPF:  
- Rating AAA – Euribor 3 mesi 365 media mensile 
aumentato di 3,75 punti percentuali; 
- Rating AA e A - Euribor 3 mesi 365 media 
mensile aumentato di 4,75 punti percentuali; 
- Rating BBB, BB e new - Euribor 3 mesi 365 
media mensile aumentato di 5,75 punti percentuali. 
- Commissioni disponibilità affidamenti 0,40 
trimestrale. 

Crediti di firma 
- Garanzia da valutare in fase di istruttoria. 
- Commissioni annue in relazione al rating BPF: 
- Rating AAA - 0,75%; 
- Rating AA e A - 1,25%; 
- Rating BBB, BB e new - 1,75%

La Confcommercio ha tra l’altro di recente 
inaugurato i nuovi e funzionali uffici di Frosinone  
con sede in via Lago di Como 52.  

Ordine Avvocati,
convenzione 
vantaggiosa
con la Banca

Tutti i benefici 
per i Commercianti

C
onvenzione tra Banca Popolare del Frusinate e Ordine 
degli Avvocati di Frosinone. Un modo non soltanto per 
avvicinare tra loro le istituzioni presenti sul territorio, ma 

anche per agevolare i professionisti che lo abitano o che qui 
lavorano. A parlane è Vittorio D’Aquino (nella foto), in BPF dal 
2001 e che attualmente ricopre il ruolo di responsabile Area 
Sviluppo e Marketing occupandosi, di conseguenza, della 
gestione dei rapporti con enti istituzionali, associazioni ed 
imprese del territorio per valutare l’opportunità di partnership.

Cosa è stato portato avanti con l’Ordine degli Avvocati 
di Frosinone?
Il rapporto con l’Ordine degli Avvocati, di natura storica, si è 
rafforzato ulteriormente nel 2003 con l’apertura di uno sportello 
BPF presso il Palazzo di Giustizia. La Banca ha messo così a 
disposizione i propri servizi bancari e finanziari al suo interno. 
Quali sono i vantaggi per un avvocato iscritto 
all’Ordine di Frosinone?
Il vantaggio principale fonda sulla filiera corta. Ogni nostro 
consulente è infatti in grado di valutare tempestivamente 
l’esigenza del professionista e fornire risposte in tempi 
brevissimi. La mission della Banca, infatti, si fonda da sempre 
sul rafforzamento costante della presenza sul territorio di 
riferimento.
E parlando di vantaggi concreti?
A fine 2018 è stata sottoscritta una Convenzione riservata agli 
avvocati iscritti all’Ordine di Frosinone che offre un rapporto 
di conto corrente al canone simbolico di euro 2,50 mensili. 
Nel pacchetto sono inclusi, oltre a 360 operazioni annue, tutta 
una serie di servizi gratuiti o a condizioni particolarmente 
vantaggiose.
E per avere informazioni più dettagliate?
I nostri consulenti di filiale sono a disposizione per tutte le 
delucidazioni più opportune. Le informazioni sono altresì 
disponibili nella sezione trasparenza del sito internet della 
Banca www.bpf.it.
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